ELVOX Automazioni

& VIMAR

Manuale per il collegamento e I'uso - Installation and operation manual
Manuel pour le raccordement et I'emploi - Manual para el conexionado y el uso
Installations-und Benutzerhandbuch - Eyxeipidio oUvdeong kai xpRaong

ESM3/ESM3.120

Attuatore per cancello scorrevole 230/120 V 500 Kg
Sliding gate actuator 230/120 V 500 Kg

Actuateur pour portails coulissantes 230/120 V 500 Kg
Actuador para cancelas correderas 230/120 V 500 Kg
Torantrieb fur Schiebetoren 230/120 V 500 Kg

ExkivnTAG yia oupopevn kaykehotropTa 230/120 V 500 Kg



ELVOX Automazioni
ACTO: ESM3/ESM3.120

LAYOUT IMPIANTO
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1 - Attuatore ACTO 500A
2 - Fotocellule esterne

3 - Cremagliera Modulo 4
4 - Selettore a chiave

5 - Antenna radio

6 - Lampeggiatore

CARATTERISTICHE TECNICHE

Operatori irreversibili per cancelli scorrevoli aventi un peso
massimo di 500 kg.

Lirreversibilita di questo operatore fa si che il cancello non richieda
alcun tipo di serratura elettrica per un’efficace chiusura.

Il motore e protetto da una sonda termica che in caso di utilizzo
prolungato interrompe momentaneamente il movimento.

Misure in mm

7 - Staffe finecorsa (camme)
8 - Bordo sensibile
9 - Bordo sensibile
10 - Fotocellule interne
11 - Colonnine per fotocellule
12 - Fermi meccanici

CARATTERISTICHE

TECNICHE ACTO 500A
Peso max cancello kg 500
Cremagliera modulo 4
Alimentazione e frequenza 230 V~ 50 Hz
Forza max di spinta N 400
Coppia max Nm 9,5
Potenza motore W 229
Assorbimento A 1,21
Condensatore uF 10
Alimentazione e frequenza 120 V~ 60 Hz
Forza max di spinta N 500
Coppia max Nm 12
Potenza motore W 259
Assorbimento A 3,5
Condensatore uF 35

Cicli consigliati al giorno n° 300
Servizio 60 %
Cicli consecutivi garantiti n° 25/5m
Lubrificazione a grasso COMLUBE LHITGREASE EP/GR.2
Peso max kg 8
Rumorosita db <70
Temperatura di lavoro °C -10 + +55
Grado di protezione P 54




ELVOX Autornazion VIMAR

ACTO: ESM3/ESM3.120

INSTALLAZIONE

CONTROLLO PRE-INSTALLAZIONE

- IL CANCELLO DEVE MUOVERSI SENZA ATTRITI -
o - 50 min
N.B. E obbligatorio uniformare le caratteristiche del cancello alle norme
e leggi vigenti. Il cancello puo essere automatizzato solo se in buono
stato e se rispondente alla norma EN 12604.

- L’anta non deve presentare porte pedonali. In caso contrario occorrera Syu—_ 3 . s
prendere opportune precauzioni in accordo al punto 5.4.1 della e—pll——"

EN12453 (ad esempio impedire il movimento del motore quando il !
portoncino € aperto, grazie ad un microinterruttore opportunamente ACTO 500A Ea
collegato in centralina).

- Non bisogna generare punti di intrappolamento (ad esempio tra anta
aperta del cancello e cancellata).

- Oltre ai finecorsa presenti nell’'unita, € necessario che a ciascuna delle 2
due posizioni estreme della corsa sia presente un fermo meccanico
fisso che arresti il cancello nel caso di malfunzionamento dei finecorsa.
A tal fine il fermo meccanico deve essere dimensionato per sopportare la
spinta statica del motore piu I'energia cinetica del cancello (12) (Fig. 2).

- Le colonne del cancello devono avere superiormente delle guide
antideragliamento (Fig. 3) per evitare involontari sganciamenti.

N.B.: Eliminare fermi meccanici del tipo descritto in figura 3.

Non devono essere presenti fermi meccanici al di sopra del cancello

perché non sono sufficientemente sicuri.

min 50

Componenti da installare secondo la norma EN12453

TIPO DI COMANDO USO DELLA CHIUSURA Tr
Persone esperte Persone esperte | Uso illimitato
(fuori da area pubblica*) | (area pubblica)
a uomo presente A B non possibile |
a impulsi in vista CoE CoE CeD,0E i

(es. sensore)

a impulsi non in vista
(es. telecomando)

automatico CeD,0E CeD,0E CeD,0E

CoE CeD,0E CeD,0E

* esempio tipico sono le chiusure che non accedono a pubblica via

A: Pulsante di comando a uomo presente (cioé ad azione mantenuta)

B: Selettore a chiave a uomo presente, come cod. EDS1 3

C: Regolazione della forza del motore

D: Bordi sensibili ZX01/EN e/o altri dispositivi di limitazione delle forze entro i limiti
della norma EN12453 - Appendice A.

E: Fotocellule, es. cod.EFAL (Da applicare ogni 6070 cm per tutta I'altezza della
colonna del cancello fino ad un massimo di 2,5 m - EN 12445 punto 7.3.2.1)

Per poter agire manualmente sul cancello & sufficiente inserire I'apposita
chiave e ruotarla 3 volte in senso antiorario (Fig. 4).
Per poter eseguire in modo sicuro la movimentazione manuale dell’anta |

SBLOCCO
Da effettuare dopo aver tolto I’'alimentazione elettrica al motore. i -
=
-

occorre verificare che: | & %; |

- sull'anta siano presenti maniglie idonee; p % i

- tali maniglie siano posizionate in modo da non creare punti di pericolo 1 = é
durante il loro utilizzo; .I :‘}I 1’5-;\ '

- lo sforzo manuale per muovere I'anta non superi i 225 N per i cancelli el | By ,:L':-h-'- 1
posti su siti privati ed i 390 N per i cancelli posti su siti commerciali ed 8 _‘ I i-?,
industriali (valori indicati nel punto 5.3.5 della norma EN 12453). 3% -"\ ‘.



ELVOX Autorazion VIMAR

ACTO: ESM3/ESM3.120

FISSAGGIO MOTORE E CREMAGLIERA

I ACTO 500A viene fornito completo di una piastra di base che
consente la regolazione in altezza.

Questa regolazione in altezza é utile per mantenere un agio di 1 mm tra
I'ingranaggio di traino e la cremagliera.

La piastra di base & dotata di tre zanche che possono essere utilizzate
per la cementazione a terra.

La piastra di base del ACTO 500A e inoltre dotata di 4 fori per il
fissaggio a terra con 4 viti ad espansione.

La cremagliera deve essere fissata a una certa altezza rispetto
all’appoggio del motore.

015 mm

Questa altezza puo essere variata grazie alle asole presenti sulla E-_1 %
cremagliera. s
La registrazione in altezza viene fatta affinché il cancello, durante il ol i
movimento, non si appoggi sull'ingranaggio di trazione del ACTO 500A
| 223 |30
Per fissare la cremagliera sul cancello eseguire dei fori di @ 5 mm e
) o ) . g
filettarli utilizzando un maschio del tipo M6. Misure in mm 5
L'ingranaggio di traino deve avere circa 1 mm di agio rispetto alla
cremagliera.
FISSAGGIO FINECORSA
Per determinare la corsa della parte mobile si devono posizionare
due camme alle estremita della cremagliera (Fig. 9).
La regolazione della corsa di apertura e chiusura, si ottiene spostando
le medesime sui denti della cremagliera. _>
Per bloccare le camme alla cremagliera avvitare a fondo le viti in | - —
dotazione. { i
N.B: Oltre alle camme di fermo elettrico sopraesposte € obbligatoria —-H—-
l'installazione di fermi meccanici robusti che non permettono la = o
fuori uscita del cancello dalle guide superiori. N .I{ b
MANUTENZIONE S
Da effettuare solamente da parte di personale specializzato dopo
aver tolto I'alimentazione elettrica al motore.
Pulire periodicamente, a cancello fermo, la guida di scorrimento da 30 +S
sassi e altra sporcizia. }
Misure in mm 6
| \ |
OPTIONAL
CREMAGLIERA MOD. 4 IN NYLON CREMAGLIERA MOD. 4 IN NYLON
per cancelli fino a 500 kg / 1100 Ibs di peso cod. ZEO3 per cancelli fino a 1000 kg / 2200 Ibs di peso cod. ZEO8

2 (m



ELVOX Autornazion VIMAR

ACTO: ESM3/ESM3.120

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA’
(Dichiarazione di incorporazione di quasi-macchine allegato 1B Direttiva 2006/42/CE)

No. : ZDT00433.00

Il sottoscritto, rappresentante il seguente costruttore
Elvox SpA
Via Pontarola, 14/a
35011 Campodarsego PD - Italy

dichiara qui di seguito che i prodotti
ATTUATORI PER CANCELLI AD ANTE SCORREVOLI - SERIE ACTO

Articoli
ACTO 500A, ACTO 800A, ACTO 1400A, ACTO 2200A

risultano in conformita a quanto previsto dalla(e) seguente(i) direttiva(e) comunitaria(e) (comprese tutte le modifiche
applicabili) e che sono state applicate tutte le seguenti norme e/o specifiche tecniche:

Direttiva BT 2006/95/CE: EN 60335-2-103 (2003) + A11 (2009)

Direttiva EMC 2004/108/CE: EN 61000-6-1 (2007), EN 61000-6-3 (2007) + Al (2011)
EN 61000-6-2 (2005), EN 61000-6-4 (2007) + Al (2011)

Direttiva R&TTE 1999/5/CE: EN 301 489-3 (2002), EN 300 220-3 (2000)

Direttiva Macchine 2006/42/CE EN 13241 (2003) + A1 (2011), EN 12453 (2000)

Dichiara inoltre che la messa in servizio del prodotto non deve avvenire prima che la macchina finale, in cui deve essere
incorporato, non € stata dichiarata conforme, se del caso, alle disposizioni della Direttiva 2006/42/CE.

Dichiara che la documentazione tecnica pertinente € stata costituita da Elvox SpA, é stata compilata in conformita
all'allegato VIIB della Direttiva 2006/42/CE e che sono stati rispettati i seguenti requisiti essenziali: 1.1.1, 1.1.2, 1.1.3,
1.15,1.16,1.21,1.2.2,1.2.6,1.3.1,1.3.2,1.3.3,1.3.4,1.3.7,1.38,1.39,1.4.1,1.42,15.1,1.5.2,1.5.4,15.5, 1.5.6,
15.7,158,159,16.1.,1.6.2,1.7.1,1.7.2,1.7.3, 1.7.4.

Si impegna a presentare, in risposta ad una richiesta adeguatamente motivata delle autorita nazionali, tutta la
necessaria documentazione giustificativa pertinente al prodotto.

Campodarsego, 19/04/2013

L’Amministratore Delegato

Nota: Il contenuto di questa dichiarazione corrisponde a quanto dichiarato nell’ultima revisione della dichiarazione ufficiale disponibile
prima della stampa di questo manuale. Il presente testo & stato adattato per motivi editoriali. Copia della dichiarazione originale pud essere
richiesta a Elvox SpA



ELVOX Gates
ACTO: ESM3/ESM3.120

SYSTEM LAY-OUT
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- External photocells
- Rack of Module 4
- Key selector

- Radio antenna

- Blinker

- Safety strip

- Safety strip

10 - Internal Photocells
11 - Photocell columns
12 - Mechanical stops

©CoO~NOULDA WNE

TECHNICAL FEATURES

Irreversible operating devices for sliding gates with a maximum

weight of 500 kg / 4900 Ibs.

The irreversibility of this operating device allows you to avoid using any
electric lock for an effective closing of the gate. The motor is protected
by an heat probe, that temporary interrupts the operating cycle in case

of prolonged use.

- ACTO 500A operating device

- Limit switch plate (cams)

Measurements in mm

1
Lo NIeAL ACTO 500A
Max. leaf weight kg 500
Rack 4
EEC Power supply 230 V~ 50 Hz
Thrust force to constant turns | N 400
Max torque Nm 9,5
Motor power W 229
Absorbed current A 1,21
Capacitor uF 10
EEC Power supply 120 V~ 60 Hz
Thrust force to constant turns | N 500
Max torque Nm 12
Motor power W 259
Absorbed current A 35
Capacitor uF 35
Daily operations suggested n° 300
Service 60 %
Guaranteed consecutive cycles | n° 25/5m
Grease COMLUBE LHITGREASE EP/GR.2
Actuator weight kg 8
Noise db <70
Working temperature °C -10 + +55
Protection IP 54




ELVOX Gates
ACTO: ESM3/ESM3.120

INSTALLATION

CHECKING BEFORE THE INSTALLATION
I THE GATE SHALL MOVE FRICTIONLESS !

N.B.: Gate features must be uniformed with the standards and laws in
force. The door/gate can be automated only if it is in a good condition
and its conditions comply with the EN 12604 norm.

- The door/gate leaf does not have a pedestrian door. In the opposite
case it is necessary to take the appropriate steps, in accordance with
EN 12453 norm (for instance; by preventing the operation of the motor
when the pedestrian door is opened, by installing a safety microswitch
connected with the control panel).

- Besides the electrical or mechanical limit switches available on the
operators, there must be, on both ends of the installation, a fixed
mechanical stopper which stop the gate in the unlikely event of ill
functioning of limit swithces on the operators. For this reason the fixed
mechanical stopper must be of an adeguate size to withstand the static
and kinetic forces generated by the gate (12) (fig. 2).

- Gate columns shall have anti-derailment guides on their top (fig. 3), to
avoid the unintentional gate release.

N.B.: Remove mechanical stops like the one in fig. 3.

No mechanical stops shall be on top of the gate, since these mechanical

stops are not safe enough.

Parts to install meeting the EN 12453 standard

COMMAND TYPE USE OF THE SHUTTER
Skilled persons Skilled persons | Unrestricted use
(out of public area*) (public area)
with manned operation A B non possibile
with visible impulses CorE CorE CandD, or E
(e.g. sensor)
ith not visible impul
WMot VISIDIe Impuises CorE CandD,orE | CandD,orE
(e.g. remote controldevice)
automatic CandD, orE CandD,orE  CandD,orE

* a typical example are those shutters which do not have access to any public way

A: Command button with manned operation (that is, operating as long as activated)

B: Key selector with manned operation, like code EDS1

C: Adjustable power of the motor

D: Safety strips and/or other safety devices to keep thrust force within the limits of
EN12453 regulation - Appendix A.

E: Photocells, like code EFAL (To apply every 60+70cm for all the height of the
column of the gate up to a maximum of 2,5m - EN 12445 point 7.3.2.1)

RELEASE

To operated after the power supply to the motor has been

interrupted.

In order to work manually on the gate, you just need to insert the fitting

key and rotate it 3 times counterclockwise (fig. 4).

In order to carry out the manual operation of the gate leaf the followings

must be checked:

- That the gate is endowed with appropriate handles;

- That these appropriate handles are placed so to avoid safety risks for
the operator;

- That the physical effort necessary to move the gate leaf should not be
higher than 225 N, for doors/gates for private dwellings, and, 390 N
for doors/gates for commercial and industrial sites (values indicated in
5.3.5 of the EN 12453 norm).

50 min

. el e

ACTO 500A ~

VIMAR

min 50
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ELVOX Gates VIMAR

ACTO: ESM3/ESM3.120

MOTOR AND RACK FITTING

Operator ACTO 500A comes with a base plate for vertical adjustment.
Such adjustment proves to be useful to set a Imm clearance between
the drive gear and the rack.

The base plate is provided with three brackets that can be used to
fasten the equipment to the floor.

The base plate for operator ACTO 500A features four holes for floor
securing, through four expansion studs.

The rack shall be fitted over the motor support, at a certain distance
from it.

Its height can be adjusted thanks to the holes In the rack.

The height is adjusted to prevent the gate from resting on the driving
gear of the K as it moves (Fig. 5).

To fix the rack on the gate, drill some @ 5 mm holes and thread them
using an M6 screw tap.

The driving gear needs some 1 mm clearance from the rack.

15 mm

0=
i

[ 5
LIMIT SWITCH FITTING Measurements in mm

In order to determine the travel of the moving part, place two cams
at the ends of the rack (Fig. 8).

Move the cams on the rack teeth to adjust their opening and closing
travel.

To fix the cams to the rack, tighten the screws issued.

N.B: In addition to the electric stop cams mentioned above, you must
also install strong mechanical stops preventing the gate from sliding out

of the top guides. _>

MAINTENANCE

To be carried out exclusively by skilled persons after the power
supply to the motor has been interrupted. ¥
Periodically, when the gate is standstill, clean and keep the guide free Mo
from stones and dirt. z g :

30+S

Measurements in mm 6

7 8
ACCESSORIES - For the connections and the technical data of the optional equipments follow the relevant
handbooks.
NYLON RACK MODULE 4 NYLON RACK MODULE 4
Ideal for gates up to 500 kg / 1.100 Ibs weight. cod. ZEO3 Ideal for gates up to 1000 kg / 2.200 Ibs weight. cod. ZEO8

6 (m



ELVOX Gates VIMAR

ACTO: ESM3/ESM3.120

EC DECLARATION OF CONFORMITY
(Declaration of incorporation of partly completed machinery annex IIB Directive 2006/42/EC)

No. : ZDT00433.00

The undersigned, representing the following manufacturer
Elvox SpA
Via Pontarola, 14/a
35011 Campodarsego PD - Italy

herewith declares that the products

ACTUATORS FOR GATES WITH SLIDING DOORS - SERIES ACTO
Articles

ACTO 500A, ACTO 800A, ACTO 1400A, ACTO 2200A

are in conformity with the provisions of the following EC directive(s) (including all applicable amendments) and that the
following standards and/or technical specifications have been applied:

LV Directive 2006/95/EC: EN 60335-2-103 (2003) + A11 (2009)

EMC Directive 2004/108/EC: EN 61000-6-1 (2007), EN 61000-6-3 (2007) + Al (2011),
EN 61000-6-2 (2005), EN 61000-6-4 (2007) + Al (2011)

R&TTE Directive 1999/5/EC: EN 301 489-3 (2002), EN 300 220-3 (2000)

Machinery Directive 2006/42/EC EN 13241 (2003) + Al (2011), EN 12453 (2000)

Further hereby declares that the product must not be put into service until the final machinery into which it is to be
incorporated has been declared in conformity with the provisions of Directive 2006/42/EC, where appropriate.

Declares that the relevant technical documentation has been compiled by Elvox SpA in accordance with part B of Annex
VII of Directive 2006/42/EC and that the following essential requirements of this Directive have been applied and fulfilled:
11.1,1.12,1.13,115,1.16,1.21,1.2.2,1.2.6,1.3.1,1.3.2,1.3.3,1.3.4,1.3.7,1.38,1.3.9,1.4.1,1.4.2,15.1, 1.5.2,
154,155,156,15.7,158,159,16.1.,1.6.2,1.7.1,1.7.2,1.7.3, 1.7.4.

I undertake to make available, in response to a reasoned request by the national authorities, any further supporting
product documents they require.

Campodarsego, 19/04/2013

The Managing Director

Note: The contents of this declaration correspond to what declared in the last revision of the official declaration available before printing
this manual. The text herein has been re-edited for editorial purposes. A copy of the original declaration can be requested to Elvox SpA



ELVOX Gates
ACTO: ESM3/ESM3.120

SCHEMA DETAILLE DE L’'INSTALLATION
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1 - Opérateur ACTO 500A

2 - Photocellules extérieures
3 - Crémaillére Module 4

4 - Sélecteur a clé

5 - Antenne radio

6 - Feu clignotant

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

Opérateurs irréversibles pour portails coulissants dont le poids
maximal est de 500 kg.

Grace a l'irréversibilité de cet opérateur, le portail ne nécessite aucun
type de serrure électrique pour une fermeture efficace.

Le moteur est protégé par une sonde thermique, qui interrompt
momentanément le mouvement en cas de non-utilisation prolongée.

Mesures en mm

7 - Limiteurs de course (cames)
8 - Barre palpeuse
9 - Barre palpeuse

10 - Photocellules intérieures

11 - Potelets de support pour photocellules
12 - Arréts mécaniques

CARACTERISTIQUES

TECHNIQUES ACTO 500A
Poids maxi du portail kg 500
Module crémaillere 4
Alimentation et frequence 230 V~ 50 Hz
Force maxi de poussée N 400
Couple maxi Nm 9,5
Puissance moteur W 229
Absorption A 1,21
Condensateur uF 10
Alimentation et frequence 120 V~ 60 Hz
Force maxi de poussée N 500
Couple maxi Nm 12
Puissance moteur W 259
Absorption A 3,5
Condensateur uF 35
Cycles conseillés par jour n° 300
Service 60 %
Cycles consécutifs garantis | n° 25/5m
Type d’huile COMLUBE LHITGREASE EP/GR.2
Poids maximum kg 8

Bruit db <70
Temperature de travail °C -10 + +55
Indice de protection P 54




ELVOX Gates VIMAR

ACTO: ESM3/ESM3.120

INSTALLATION

CONTROLE PRE-INSTALLATION

Il LE PORTAIL DOIT SE DEPLACER SANS FROTTER !!
N.B. Il est impératif d'uniformiser les caractéristiques du portail avec 50 min
les normes et les lois en vigueur. La portail peut étre automatisée
seulement si elle est en bon état et qu'elle est conforme a la norme
EN 12604.
- Le vantail ne doit pas comporter de portillon intégré. Dans le cas
contraire, il sera opportun de prendre les précautions décrites au point
5.4.1 de la EN 12453 (interdire, par le biais d'un contact raccordé aux
bornes adaptées de la platine électronique, la mise en marche de !
'automatisme si le portillon est ouvert). ACTO 500A F
- Ne pas générer de zone d'écrasement (par exemple entre le vantail
ouvert et la cloture).
- Qutre les fins de course présents sur l'opérateur, il est nécessaire
d'installer des butées mécaniques fixes a I'extrémité de chaque course 2
de sorte a arréter le portail en cas de dysfonctionnement des fins de
course électriques. Pour cela, les butées mécaniques doivent étre
dimensionnées de sorte a supporter la poussée statigue du moteur
ajoutée a I'énergie cinétique du portail (12) (fig. 2).
- Les poteaux du portail doivent avoir des glissiéres anti-déraillement sur
la partie supérieure (fig. 3), afin d’éviter tout décrochage accidentel.
N.B.: Eliminer les arréts mécaniques du type indiqué, décrit dans la
figure 3.
Il ne devra y avoir aucun arrét mécanique au-dessus du portail, étant
donné que les arréts mécaniques ne sont pas suffisamment sirs.

. el e

min 50

Parties a installer conformément a la norme EN12453
TYPE DE COMMANDE USAGE DE LA FERMETURE

Personne expertes | Personne expertes| Usage illimité
(au dehors d'une zone publique®) | (zone publique)

—/

homme presente A B non possible

impulsion en vue

CouE CouE CetD,ouE i
(es. capteur) "1
impulsion hors de vue
(es. boitier de commande) CoukE CetD,ouE CetD,ouE
automatique CetD,ouE CetD,ouE CetD,ouE

* example typique: fermetures qui n'ont pas d’accés & un chemin public

A: Touche de commande & homme present (a action maintenue). 3

B: Sélecteur a clef @ homme mort, code EDS1.

C: Réglage de la puissance du moteur.

D: Barre palpeuse ZX01/EN et/ou autres dispositifs de limitation des forces dans les
limites de la norme EN12453- appendice A.

E: Cellules photo-électriques, code EFA1 (Appliquer chaque 60+70 cm pour toute la
taille de la colonne de la porte jusqu'a un maximum de 2,5 m - EN 12445 point

7.3.2.1).

DEBLOCAGE ) ol A
Cette opération ne devra étre effectuée qu’apres avoir mis le A ; ‘ g
moteur hors-tension.
Afin de pouvoir agir manuellement sur le portail, il suffit d’'introduire = ',
la clé, destinée a cet effet, et de la faire tourner 3 fois dans le sens .I =
contraire a celui des aiguilles d’'une montre (fig. 4). | A !
Afin de pouvoir manceuvre manuellement le vantail, il est important de | & %; |
vérifier que : y =
- il soit fourni des poignées adaptées sur le vantail; B = é
- ces poignées doivent étre positionnées de sorte a ne pas créer un .I "'-ﬁl "5 ;:,j\ '

danger durant leur utilisation; N | By :L_';_,h; |
- l'effort manuel pour mettre en mouvement le vantail ne doit pas 2 ‘ | &

excéder 225 N pour les portes et portails en usage privé, et 390 N = -"\. *I

pour les portes et portails a usage industriel et commercial (valeurs
indiquées au paragraphe 5.3.5 de la norme EN 12453).



ELVOX Gates VIMAR

ACTO: ESM3/ESM3.120

FIXATION MOTEUR ET CREMAILLERE

Le ACTO 500A est fourni avec une plaque de base qui permet le

réglage en hauteur.

Ce réglage en hauteur est utile pour maintenir un jeu de 1 mm entre

I'engrenage de traction et la crémaillere.

La plague de base est dotée de trois agrafes qui peuvent étre utilisées

pour cimenter la plague en terre.

La plaque de base du ACTO 500A est de plus, dotée de 4 trous pour

la fixation & terre avec 4 vis tamponnées.

La crémaillere doit étre fixée a une certaine hauteur par rapport au

support du moteur.

Cette hauteur peut étre modifiée, grace aux boutonniéres présentes

sur la crémaillere. .

Le réglage en hauteur est effectué afin que, lors du mouvement, le .1 i

portail ne puisse appuyer sur I'engrenage de traction du ACTO 500A §‘
-

015 mm

(Fig. 5). Pour fixer la crémaillere sur le portail, il suffit de faire des trous
de @ 5 mm et de les tarauder en se servant d’un taraud du type M6.

L’engrenage d’entrainement doit disposer d’environ 1 mm de rayon Mesures en mm 5
d’action par rapport a la crémaillére.

FIXATION FIN DE COURSE

Pour déterminer la course de la partie mobile, il faut positionner

deux cames sur les extrémités de la crémaillére (Fig. 8).

Pour procéder au réglage de la course d'ouverture et de fermeture,

il suffit de déplacer les cames sur les crans de la crémaillére. Pour

bloquer les cames sur la crémaillére, visser & fond les vis, fournies _>

avec I'équipement. = f—

N.B: En plus des cames d'arrét électrique susmentionnées, il est
indispensable d'installer des arréts mécaniques solides, qui
empécheront le portail de sortir des glissiéres supérieures.

17174 7174 il
e
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ENTRETIEN :
Toutes les opérations d’entretien devront étre effectuées s
exclusivement par du personnel spécialisé et aprés avoir mis le
moteur hors-tension.
Nettoyer périodiquement la glissiére en enlevant tous les cailloux ou 30 +S
toute autre saleté qui pourraient s’y trouver. Cette opération doit étre f
effectuée lorsque le portail est arrété. Mesures en mm 6

N\

7 8
OPTlONS Pour les branchements et les données techniques des accessoires, se conformer aux livrets
d’instruction correspondants.
CREMAILLERE MOD. 4 EN NYLON CREMAILLERE MOD. 4 EN NYLON
Idéal pour les portails pesant jusqu’a 500 kg cod. ZEO3 Idéal pour les portails pesant jusqu’a 1000 kg cod. ZEO8
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ELVOX Gates VIMAR

ACTO: ESM3/ESM3.120

DECLARATION DE CONFORMITE
(Déclaration d’intégration de quasi-machines annexe 1IB Directive 2006/42/CE)

n° : ZDT00433.00

Je soussigné, représentant le fabricant
Elvox SpA
Via Pontarola, 14/a
35011 Campodarsego (PD) Italy

déclare ci-dessous que les produits
ACTUATEURS POUR PORTAILS A VANTAUX COULISSANTS - SERIE ACTO

Articles
ACTO 500A, ACTO 800A, ACTO 1400A, ACTO 2200A

sont conformes aux directives communautaires suivantes (ainsi qu'a I'ensemble de leurs modifications applicables) et
gu’ils respectent les normes et les spécifications techniques ci-dessous:

Directive BT 2006/95/CE: EN 60335-2-103 (2003) + A11 (2009)

Directive EMC 2004/108/CE: EN 61000-6-1 (2007), EN 61000-6-3 (2007) + Al (2011)
EN 61000-6-2 (2005), EN 61000-6-4 (2007) + Al (2011)

Directive R&TTE 1999/5/CE: EN 301 489-3 (2002), EN 300 220-3 (2000)

Directive machine 2006/42/CE EN 13241 (2003) + A1 (2011), EN 12453 (2000)

déclare en outre que 'actionneur ne doit pas étre mis en service avant que la machine finale a laquelle il sera intégré
n'ait été déclarée conforme, si nécessaire, a la Directive 2006/42/CE ;

déclare que la documentation technique correspondante a été rédigée par Elvox SpA conformément a I'annexe VIIB de
la Directive 2006/42/CE dont elle respecte les dispositions essentielles suivantes: 1.1.1, 1.1.2, 1.1.3, 1.1.5, 1.1.6, 1.2.1,
1.2.2,1.26,131,13.2,1.33,1.34,13.7,1.38,1.39,14.1,1.4.2,15.1,15.2,1.54,15.5,15.6,1.5.7,1.5.8, 1.5.9,
16.1.,1.6.2,1.7.1,1.7.2,1.7.3, 1.7.4.

Il s’engage a présenter en réponse a toute demande motivée des autorités nationales le dossier justificatif de I'appareil.

Campodarsego, 19/04/2013

Le Directeur Général

Remarque: Cette déclaration correspond a la derniere révision de la déclaration officielle disponible avant I'impression de ce manuel.
Ce texte a été adapté aux nécessités éditoriales. Une copie de la déclaration originale peut étre demandée a Elvox SpA.



ELVOX Gates
ACTO: ESM3/ESM3.120

DISPOSICION DE LA INSTALACION
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1 - Operador ACTO 500A
2 - Fotocélulas externas
3 - Cremallera Médulo 4
4 - Interruptor de llave

5 - Antena de radio

6 - Intermitente

CARACTERISTICAS TECNICAS

Operadores irreversibles para verjas correderas con un peso
méaximo de 500 kg.

La irreversibilidad de este operador permite que la verja no requiera
ningln tipo de cerradura eléctrica para un cierre eficaz.

El motor esta protegido por una sonda térmica que en caso de uso
prolongado interrumpe momentaneamente el movimiento.

Medidas en mm

12

7 - Limitadores de recorrido (leva)

8 - Nervadura mecanica

9 - Nervadura neumatica o Fotonervadura
10 - Fotocélulas internas
11 - Columnas para las fotocélulas
12 - Topes mecanicos

VIMAR

CARACTERISTICAS

TECNICAS ACTO 500A
Peso max. verja kg 500
Cremallera médulo 4
Alimentacion y frecuencia 230 V~ 50 Hz
Fuerza max N 400
Coppia max. Nm 9,5
Potencia motor w 229
Absorcion A 1,21
Condensador uF 10
Alimentacion y frecuencia 120 V~ 60 Hz
Fuerza max N 500
Coppia max. Nm 12
Potencia motor W 259
Absorcion A 3,5
Condensador uF 35
Ciclos diarios sugeridos n° 300
Servicio 60 %
Ciclos garantizados n° 25/5m
Engrase COMLUBE LHITGREASE EP/GR.2
Peso max. kg 8

Nivel de ruido db <70
Temperatura de trabajo °C -10 + +55
Nivel de proteccion IP 54




ELVOX Gates VIMAR

ACTO: ESM3/ESM3.120
INSTALACION
CONTROL PRE-INSTALACION

iiLA VERJA TIENE QUE MOVERSE SIN ROCES!!

B, . . 50 min

Es obligatorio uniformar las caracteristicas de la verja a las normas y

leyes en vigor. La puerta puede ser automatizada sélo si se encuentra

en buen estado y responde a la norma EN 12604.

- La puerta no tiene que tener puertas peatonales. De lo contrario se o
tendrédn que tomar las oportunas precauciones de acuerdo con el = — et g
punto 5.4.1 de la EN12453 (por ejemplo impedir el movimiento del =l
motor cuando la puertecilla esté abierta, gracias a un microinterruptor e
debidamente conectado a la central). ACTO 5004 .

- No hay que generar puntos en los que se pueda quedar atrapado (por
ejemplo entre la puerta de la cancela y la verja).

- Ademas de los finales de carrera presentes en la unidad, es necesario
que en cada una de las dos posiciones extremas del recorrido 2
haya un seguro mecanico fijo que pare la cancela en caso de mal
funcionamiento del final de carrera. Con este objetivo el seguro
mecanico tiene que ser dimensionado para poder resistir el empuje
estéatico del motor mas la energia cinética de la cancela (12) (Fig. 2).

- Las columnas de la verja tienen que llevar en su parte superior
unas guias anti-descarrilamiento (Fig. 3) para evitar desenganches
involuntarios.

N.B.: Eliminar los topes mecénicos del tipo descrito en el Figura 3.

No tiene que haber topes mecéanicos por encima de la verja porque no

son suficientemente seguros.

min 50

Componentes a instalar segun la norma EN12453
TYPO DE MANDO USO DEL CIERRE

Personas expertas  [Personas expertas| Uso ilimitado
(fuera de un area publica*)| (area publica)

—/

en presencia de alguien A B non posivel

con impulsos a la vista CoE CoE CeD oE [
(€j. sensor) ' "L-
con impulso no a la vista '
(&j. telemando) CoE CeD,0E CeD,0E

automatico CeD,0E CeD,0E CeD,0E

*un ejemplo tipico son los cierres que no dan a la calle.

A: Pulsador de mando en presencia de alguien, (es decir con accion mantenida).

B: Interruptor de llave en presencia de alguien, como céd. EDS1. 3

C: Regulacion de la fuerza del motor.

D: Nervaduras ZX01/EN y / o otros dispositivos que limitan las fuerzas entre limites
de las normas EN 12453 - Appendix A.

E: Fotocélulas, como cdd. EFAL (Aplicar cada 60+70 cm por toda la altura de la
puerta hasta un maximo de 2,5 m (EN 12445 punto 7.3.2.1).

DESBLOQUEO
A efectuar tras haber cortado la alimentacion eléctrica al motor. ) e,
Para poder abrir manualmente la cancela, en el caso de que faltase la 4 5 ‘
corriente eléctrica, con introducir la llave y girarla 3 veces en sentido !
opuesto a las agujas del reloj (Fig. 4). #
Para poder realizar en modo seguro el desplazamiento manual de la =
puerta hay que controlar que: | A
- Las manillas de la puerta que se han proporcionado sean idéneas; | B B
- Estas manillas no estén posicionadas en modo de crear puntos de p B
peligro durante su utilizo; 5
- El esfuerzo manual para mover la puerta no debe superar los 225 | ﬁ"l I
N para las cancelas colocadas en lugares privados y los 390 N para

L T ~ e -
las cancelas colocadas en sitios comerciales e industriales (valores L, e _‘\ - ‘,

indiacados en el punto 5.3.5 de la norma EN 12453). il

6 13



ELVOX Gates VIMAR

ACTO: ESM3/ESM3.120

ANCLAJE MOTOR Y CREMALLERA

El ACTO 500A es suministrado completo con una placa de basis que

permite la regulacion en alto.

Esta regulacion en alto es util para mantener una abundancia de 1mm

entre el engranaje de arrastre y la cremallera.

La placa de base es dotada de tres zanjas que pueden ser utilizadas

par a la cimentacion en tierra.

La placa de base del ACTO 500A es ademas dotada de 4 hoyos de

fijado a tierra con 4 tornillos a espansion.

La cremallera tiene que ser fijada a un determinado alto con respecto

al apoyo del motor.

Dicha altura se puede variar gracias a unos ojales presentes en la

cremallera. e

El ajuste de la altura se efectta para que la verja durante el movimiento e i

no se apoye sobre el engranaje de traccién del K (Fig. 5). §‘
-

015 mm

Para fijar la cremallera a la verja se practican unos agujeros de g 5mm
y se roscan usando una roscadora del tipo M6.

El engranaje de arrastre tiene que tener una holgura de alrededor de 1
mm respecto a la cremallera.

Medidas en mm 5

FIJACION FINAL DE CARRERA

Para determinar el recorrido de la parte mévil se tiene que colocar

dos limitadores de recorrido en los extremos de la cremallera (Fig.

8).

La regulacion de la abertura y el cierre, se obtiene desplazando la

misma sobre los dientes de la cremallera. ->

Para fijar las limitadores de tope de recorrido a la verja, atornillar a . —

fondo los tornillos suministrados. i

N.B.: ademas de los citados limitadores de recorrido eléctricos
es obligatorio instalar unos topes mecanicos resistentes que

L7141
: .]I. >
I:F

impidan la salida del la verja de las guias superiores. Aty Id_ b
MANTENIMIENTO S
Tiene que ser efectuado solamente por personal especializado

tras haber cortado la alimentacién eléctrica al motor.

Limpiar periédicamente, con la verja parada, la guia de deslizamiento 3 0 +S
de eventuales piedras u otras suciedades. t

Medidas en mm 6

7 8
OPCIONALES - Para las conexiones y datos técnicos de los accesorios, consultar los manuales respectivos.
CREMALLERA MOD. 4 DE NYLON CREMALLERA MOD. 4 DE NYLON
Ideal para verjas hasta 500 kg de peso. c6d. ZEO3 Ideal para verjas hasta 1000 kg de peso. c6d. ZEO8

14 €



ELVOX Gates VIMAR

ACTO: ESM3/ESM3.120

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD
(Declaracion de incorporacion de cuasi maquinas anexo 1IB Directiva 2006/42/CE)

N. : ZDT00433.00

El abajo firmante, representante del siguiente fabricante
Elvox SpA
Via Pontarola, 14/a
35011 Campodarsego (PD) Italy

declara que los productos

ACTUADORES PARA CANCELAS DE HOJAS CORREDERAS - SERIE ACTO
Articulos

ACTO 500A, ACTO 800A, ACTO 1400A, ACTO 2200A

son conformes a lo que establecen las siguientes directivas comunitarias (incluidas todas las modificaciones aplicables)
y que se han aplicado todas las siguientes normas y/o especificaciones técnicas:

Directiva BT 2006/95/CE: EN 60335-2-103 (2003) + A11 (2009)

Directiva EMC 2004/108/CE: EN 61000-6-1 (2007), EN 61000-6-3 (2007) + Al (2011)
EN 61000-6-2 (2005), EN 61000-6-4 (2007) + Al (2011)

Directiva R&TTE 1999/5/CE: EN 301 489-3 (2002), EN 300 220-3 (2000)

Directiva maquina 2006/42/CE EN 13241 (2003) + Al (2011), EN 12453 (2000)

Ademas, declara que el producto no debera ser puesto en servicio mientras la maquina final en la cual vaya a ser
incorporada no haya sido declarada conforme, si procede, a lo dispuesto en la Directiva 2006/42/CE.

Declara que la correspondiente documentacion técnica ha sido elaborada por Elvox SpA, de conformidad con el anexo
VIIB de la Directiva 2006/42/CE y que se han cumplido los siguientes requisitos esenciales: 1.1.1, 1.1.2, 1.1.3, 1.1.5,
116,1.21,1.22,126,1.3.1,13.2,13.3,1.34,13.7,13.8,1.39,14.1,14.2,151,15.2,154,155,15.6,1.5.7,
158,159,16.1.,16.2,1.7.1,1.7.2,1.7.3, 1.7.4.

Se compromete a transmitir, en respuesta a un requerimiento debidamente motivado de las autoridades nacionales,
toda la informacién pertinente relativa al producto.

Campodarsego, 19/04/2013

El Director Ejecutivo

Nota: El contenido de esta declaracion corresponde a lo declarado en la Gltima revisién de la declaracién oficial disponible antes de
imprimir este manual. El presente texto ha sido adaptado por razones editoriales. Se puede solicitar a Elvox SpA la copia de la declaracion
original.



ELVOX Gates
ACTO: ESM3/ESM3.120

ANLAGEN LAY-OUT
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1 - Betriebsgerat ACTO 500A
2 - Externe Fotozellen

3 - Zahnstange Modul 4

4 - Schlisselwahlschalter

5 - Radioantenne

6 - Blinkleuchte

TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN

Irreversible Betriebsgerate fur Schiebetore mit einem
Maximalgewicht von 500 kg.

Durch die Irreversibilitat dieses Betriebsgerats benétigt das Tor zur
wirkungsvollen Verriegelung kein elektrisches Sicherheitsschloss.

Der Motor wird durch eine thermische Sonde geschutzt, die im Fall

eines langen Einsatzes momentan die Bewegung unterbricht.

Abmessungen in mm

16

7 - Laufbegrenzer (Nocken)

8 - Mechanische Kontaktleisten

9 - Pneumatische Kontaktleisten oder Fotokontaktleiste
10 - Interne Fotozellen
11 - Standsaulen fir Fotozellen
12 - Mechanische Anschlage

VIMAR

EIGENSCHAFTEN ACTO 500A
Max. Torgewicht kg 500
Zahnstange Modul 4
Stromspannung und frequenz 230 V~ 50 Hz
Max Schubkraft N 400

Max. Drehmoment Nm 9,5
Motorleistung W 229
Stromaufnahme A 1,21
Kondensator uF 10
Stromspannung und frequenz 120 V~ 60 Hz
Max Schubkraft N 500
Max. Drehmoment Nm 12
Motorleistung W 259
Stromaufnahme A 3,5
Kondensator pF 35

Max. tagliche Zyklen n° 300
Service 60 %
Garantierte kontinuierliche Zyklen | n° 25/5m
Schmiere COMLUBE LHITGREASE EP/GR.2
Motorgewicht kg 8
Gerausch db <70
Betriebstemperatur °C -10 + +55
Schutzart IP 54




ELVOX Gates VIMAR

ACTO: ESM3/ESM3.120
INSTALLATION

VOR DER MONTAGE AUSZUFUHRENDE UBERPRUFUNGEN

I DAS TOR MUSS REIBUNGSFREI LAUFEN !! 50 min

ANMERKUNG: Es ist erforderlich, die Charakteristiken des Tors an

die geltenden Normen und Gesetze anzupassen. Das Tor kann nur

automatisch Angeschlossen werden, wenn es in einem einwandfreien

Zustand ist und der EN12604 entspricht. I

- Das Tor welches keine Gehfluegelfunktion hat,in diesem Fall ist T — =T i
es erforderlich das Tor mit der norm EN12453 in Einklang zu Ty
bringen(z.B. das in Bewegung setzen des Motors per Handsender, .
wenn der Gehfluegel geoeffnet ist. Das zu vehindern koennen sie ACTO 5004 .7
einen Endschalter anschliessen der beim oeffnen des Gehfluegel
andere automatischen funktionen ausser Kraft setzt).

- Ausser der elektrischen und mechanischen Endschalter, die mit
der Steuerung verbunden werden ist es ratsam einen festen 2
Endanschlagpunkt am Boden zu befestigen. Der im gegeben Fall
einer Fehlfunktion der elektronik den Antrieb mt seinen kinetischen
und statischer Groesse zum halten bringt (12) (Abb. 2).

Es ist notwendig, am Ende der Fihrung zwei mechanische

Stoppvorrichtungen zu befestigen (12) (Abb. 2).

Die Torsaulen missen oben Vorrichtungen gegen ein Entgleisen

besitzen (Abb. 3), um unfreiwilliges Aushaken zu vermeiden.

ANMERKUNG: Die in Abb. 3 beschriebenen mechanischen Anschlage

entfernen.
Es dirfen keine mechanischen Anschlage tber dem Tor vorhanden
sein, da diese nicht ausreichend sicher sind.

min 50

Komponenten zur Installation nach der Norm EN1253

STEUERUNGSSYSTEM ANWENDUNG DER SCHLIESSUNG Tr
Fachpersonen Fachpersonen Grenzlose
(auRer einem dffentichen Platz?) |(6ffentlicher Platz)
Anwendung |
mit Totmannschaltung A B nicht méglich 1
mit sichtbaren ||
Coder E C oder E CundD, oderE
(z.B. Sensor) '
mit nicht sichtbaren
C oder E CundD, oder E | CundD,oderE
Impulsen (Fernsender)
automatisch Cund D, oder E CundD, oder E | CundD,oderE
* ein Musterbeispiel dafir sind jene Tire, die keine Zufahrt zu einem 6ffentlichen
Weg haben
A: Betriebstaste mit Totmannschaltung (das hei3t, aktivieren sie eine Funktion, 3

solange man sie gedriickt halt)

B: Schliisselselektor mit Totmannschaltung, wie Code EDS1

C: Justierbare Kraft des Motors

D: Kontaktleiste ZX01/EN und /oder andere Sicherheitseinrichtungen muessen mit
den Norm EN12453 uebereinstimmen (Anhang A).

E: Photozelle, wie Code EFA1 (Jede 60+70 cm fiir die ganze Héhe der Spalte des
Gatters bis zu einem Maximum von 2,5m anwenden - EN 12445 Punkt 7.3.2.1)

Motorstromversorgung erfolgen.
Um das Tor manuell richtig zu pruefen muessen folgende Punkte |
beachtet werden: |

ENTRIEGELUNG ‘ ‘
Die Entriegelung darf erst nach dem Abschalten der elektrischen I -
=
—

- Das Tor muss einen geeigneten Griff haben. f = E
- Dieser Griff muss so angebracht sein das er kein Risiko ist beim Test. ,_:' 5E é |
- DaB die physische notwendige Kraft um das Tor-Blatt zu bewegen ,' . ==
nicht héher als 225 N ist, fiir Tore bei privaten Wohnungen, und 390 ) N ]{Qj\ f
N fur Tore fur kommerzielle und industrielle Situationen (Werte nach " f ‘-L—-ﬁi ‘,
5.3.5 vom EN 12453 Norm). )
Um das Tor manuell zu bedienen, ist es ausreichend, den passenden oy \,‘-“
Schlussel einzufuhren und 3 Mal entgegen dem Uhrzeigersinn zu 4

drehen (Abb. 4).

17



ELVOX Gates
ACTO: ESM3/ESM3.120

MOTORBEFESTIGUNG UND ZAHNSTANGE

Der ACTO 500A wird komplett mit einer Untersatzplatte fur die
Hohenregulierung geliefert.

Diese Hohenregulierung ist nitzlich um einen Spielraum von 1mm
zwischen dem Getriebe und der Zahnstange einzuraumen.

Die Untersetzplatte ist mit drei Expansionsverankerungsbeinen
ausgestatte, die fur die Boden-Einzementierung verwendet werden
kénnen.

Die Basisplatte des ACTO 500A verfugt aul3erdem Uber 4 Bohrlécher
mit 4 Expansionsschrauben fir die Bodenfixierung.

Die Zahnstange muss gegenuber der Motorhalterung in einer
entsprechendenden Héhe befestigt werden.

Diese Hohe kann mittels an der Zahnstange befestigten Osen verandert
werden.

Die Hohenregulierung muss solange erfolgen, bis das Tor sich wahrend
der Bewegung nicht mehr auf das Zugrad K aufstitzt (Abb. 5).

Um die Zahnstange am Tor zu befestigen, missen 5-mm-Bohrungen
und M6-Gewinde ausgefiihrt werden.

Das Zugrad muss ca. 1mm Spiel gegeniber der Zahnstange besitzen.

BEFESTIGUNG DES ENDSCHALTERS

Um den Lauf des mobilen Teils zu beenden, miussen zwei Nocken
an den Enden der Zahnstange positioniert werden (Abb. 8).

Die Regulierung des Offnungs- und SchlieRlaufes wird erhalten,
indem diese entlang der Zahnstangenzéhne verschoben werden.
Um die Zahnstangennocken festzustellen, miissen die mitgelieferten
Schrauben am Boden befestigt werden.

ANMERKUNG: AufZer den o. g. elektrischen Feststellnocken missen
ebenfalls robuste mechanische Anschlage montiert werden, die ein
Herausgleiten des Tors aus den oberen Fihrungen verhindern.

INSTANDHALTUNG

Die Entriegelung darf nur von spezialisiertem Personal und erst
nach dem Abschalten der elektrischen Motorstromversorgung
erfolgen.

Den Fuhrungslauf bei geschlossenem Tor periodisch von Steinen und
anderen Verunreinigungen saubern.

7

VIMAR

15 mm

0=

Abmessungen in mm 3)
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30+S

Abmessungen in mm 6

Fir die Anschliisse und die technischen Daten der Zubeho6re verweisen wir auf die entsprechenden
OPTIONEN - p

Betriebsanleitungen.

NYLON ZAHNRAD MOD. 4

Ideal fur Tore bis zu einem Gewicht von 500 kg Kode ZE03

18

NYLON ZAHNRAD MOD. 4

Ideal fur Tore bis zu einem Gewicht von 1000 kg Kode ZE08



ELVOX Gates VIMAR

ACTO: ESM3/ESM3.120

EG-KONFORMITATSERKLARUNG
(Einbauerklarung unvolistandiger Maschinen nach Anhang IIB Richtlinie 2006/42/EG)

Nr. : ZDT00433.00

Der Unterzeichnende, als Vertreter des Herstellers
Elvox SpA
Via Pontarola, 14/a
35011 Campodarsego (PD) Italy

dichiara qui di seguito che i prodotti
SCHIEBETORANTRIEBE - SERIE ACTO

Artikel
ACTO 500A, ACTO 800A, ACTO 1400A, ACTO 2200A

den Bestimmungen der folgenden Gemeinschaftsrichtlinie(n) (einschlieflich aller anwendbaren Veranderungen)
entsprechen und dass alle folgenden Bezugsnormen und/oder technischen Spezifikationen angewandt wurden:

Niederspannungsrichtlinie 2006/95/CE: EN 60335-2-103 (2003) + A1l (2009)

EMV-Richtlinie 2004/108/CE: EN 61000-6-1 (2007), EN 61000-6-3 (2007) + Al (2011)
EN 61000-6-2 (2005), EN 61000-6-4 (2007) + Al (2011)

R&TTE-Richtlinie 1999/5/CE: EN 301 489-3 (2002), EN 300 220-3 (2000)

Maschinenrichtlinie 2006/42/CE EN 13241 (2003) + Al (2011), EN 12453 (2000)

Er erklart weiterhin, dass das Produkt erst dann in Betrieb genommen werden darf, wenn festgestellt wurde, dass die
Endmaschine, in die die unvollstandige Maschine eingebaut werden soll, den Bestimmungen der Richtlinie 2006/42/EG
entspricht.

Er erklart, dass die zur Maschine gehérende technische Dokumentation von Elvox SpA entsprechend Anhang VII Teil
B Richtlinie 2006/42/EG erstellt wurde und folgenden grundlegenden Sicherheitsanforderungen entspricht: 1.1.1, 1.1.2,
11.3,1.15,1.16,12.1,1.2.2,1.26,1.3.1,1.3.2,1.3.3,1.34,1.3.7,1.38,1.39,1.4.1,1.4.2,15.1,1.5.2,15.4, 155,
156,157,158,159,16.1,,1.6.2,1.7.1,1.7.2,1.7.3, 1L.7.4.

Er verpflichtet sich, auf begriindetes Verlangen einzelstaatlicher Stellen die gesamten zur Maschine gehdrenden
Begleitunterlagen des Produkts zu Ubermitteln.

Campodarsego, 19/04/2013

Der Geschaftsfihrer

Hinweis: Der Inhalt dieser Erklarung entspricht der Aussage der letzten Uberarbeitung der offiziellen Erklarung, die vor dem Druck dieses
Handbuchs verfliigbar war. Vorliegender Text wurde aus publizistischen Griinden angepasst. Eine Kopie der Originalausfuhrung der
Erklarung kann bei Elvox SpA angefordert werden.
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AIATAZH ErKATAZTAZHZ
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1 - Ekkivntig ACTO 500A
2 - E§wTepIKd wTOKUTTAPO
3 - Kpepayiépa, 4 tepaxia

4 - EmAoy€ag e KAEIST

5 - AoUppaTn Kepaia

6 - ®Aa

TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

Mn avTioTpPEWIUOl UNXOVIOHOi YIO OUPOUEVEG KOYKEAOTTOPTEG
uéyioTou Bdapoug 500 kg.

Xd&pn otn duvardétnta QvTIOTPOPAG auToU TOU pnxaviopou, n
KOYKEAGTTOPTO OV XPEIGgeTal KAVEVOG €i00UG NAEKTPIKA KAEIdapId yia
va KAgivel owaoTa.

O kivnTApag TrpooTaTeleTal ammd €vav Bepuikd aloBNnTApa, O OTToiog
g€ TEPITITWON TTAPATETAPEVNG XPAONG dIAKATITEl OTIYHIaia TNV Kivnon.

AlooTdo€Ig o€ mm

20

7 - Baoeig TepuaTikou dIakoTITn diIadpoung (EKKevTpa)
8 - EuaioBbnto dkpo
9 - EuaioBnto dkpo
10 - EowTepikd@ @wToKUTTOPA
11 - KoAbveg yia wToKUTTapa

12 - Mnxavikoi TepuaTIKoi OIaKOTITEG 1
TEXNIKA
XAPAKTHPIZTIKA ACTO 500A
Méy. Bapog kaykeAdTTOPTAG | Kg 500
Kpepayiépa, Tepdyia 4
Tpogodoaia kal cuxvoTnTa 230 V~ 50 Hz
Méy. dUvapn wenong N 400
Méy. potm) Nm 9,5
loxug kivnTApa W 229
ATtroppd®non A 1,21
ZUUTTUKVWTAG uF 10
Tpogodoaia Kal GuxvoTnTa 120 V~ 60 Hz
Méy. duvapn wlnong N 500
Méy. potn Nm 12
loxug kivnmpa w 259
ATtroppo®naon A 3,5
JUPTTUKVWTAG uF 35
ZUVIOTWHEVOI KUKAOI NUEPNTIWG | ap. 300
Aermoupyia 60 %
Eyyunuévol d1adoxIkoi KUKAOI | ap. 25/5m
NitTravon pe ypdoo COMLUBE LHITGREASE EP/GR.2
Méy. Bapog kg 8
®@dpuBog db 70
Oepuokpaaia AciToupyiag °C -10 + +55
BaBudg mpoaTaciag P 54
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ErKATAZTAZH

EAErXOZ MNPIN AMO THN EFKATAZTAZH
- H KATKEAOMOPTA MPEMEI NA KINEITAI XQPIZ TPIBEZ -

ZHM. Eival UTTOXPEWTIKO Ta XOAPOAKTNPIOTIKA TNG KAYKEAOTTOPTAG
VO OUPHPOPPWVOVTAI PE TOUG IGYXUOVTEG KAVOVIOUOUG Kal vopoug. H
KAYKEAOTTOPTA UTTOPEI VO AUTOPATOTTOINBEI OVO €4V BPIioKETAI O KOAR
KATAOoTACN KAl EPOCOV CUPHOPPWVETAI hE TO TTPOTUTTO EN 12604.

- To @UANO Bev TTPETTEl va €€l TTOPTEG TIEQWV. X€ AVTIOETN TTEPITITWAN,
TPETTEL va An@BoUV KATAAANAa pETpa TTPOPUAAENG oUNGWVa PE TNV
Tapdypa@o 5.4.1 Tou rpotUTrou EN12453 (yia TTapddeiyua, TTpETTEl va
ATTOTPETTETAI N Kivnan TOU KIVNTAPG OTAV N PIKPF TTOPTA €ival aVoIKTH
MEOW €VOG MIKPODIAKOTITN KOTAAANAG OUVOEDEUEVOU OTNV KEVTPIKA
povada).

Aev TIpéTel va oxnuarifovral onpeia Trayideuong (yia Tapadelyua,
avAPECa OTO AVOIKTO GUAAO TNG KAYKEASTTOPTAG KOl OTO KIYKAISWHQ).
EkT6¢ amd TOUG TEPHATIKOUG OIAKOTITEG OIOdPOUNAG TTOU UTTAPXOUV
oTn Movdda, kal oTa dUo GKPa TNG OINdPOMNG TTPETTEI VO UTTAPXE!
£€vag 0TaBePOG PNXAVIKOG TEPUATIKOG BIOKOTITNG, O OTTOi0g OIaKOTITEI
TNV Kivnon TnG KAyKeEAOTIOPTAG O€ TTEPITITWON OUCAEITOUPYiag Twv
TEPUOTIKWYV BIAKOTITWY B1adpoung. MNa 10 oKoTrd autd, O PNXAVvIKOG
TEPUATIKOG OIAKOTITNG TTPETTEI va €Xel KATAAANAEG BIAOTAOEIG WOTE va
UTTOPET VO QVTEGEN TN OTATIKA WONAN TOU KIVNTAPA Kal TNV KIVNTIKN EVEPYEIQ
NG KaykeAdTTOpTaG (12) (€IK. 2).

O1 KOAOVEG TNG KAYKEAOTTOPTOG TIPETTEI VO €XOUV OTO TTAVW MEPOG
odnyoug yia TIPOOTACia OTTO TOV EKTPOXIOOMO (€IK. 3) woTe va
atro@euxOei N akouaia amracPdaAion.

SHM.: AQaip€éoTe TOUG PNXAVIKOUG TEPUATIKOUG OIOKOTITEG TOU TUTTOU
TTOU QaivETAl TNV €IKOVA 3.

Agv TTPETTEl VA UTTAPYXOUV PNXAVIKOI TEPHATIKOI SIOKOTITEG TTAVW aTTO TNV
KAYKEAGTTOPTA ETTEION OEV E€ival ETTAPKWG ATPAAEIG.

EgapTApaTa yia eykardoTaon cUp@wva pe 1o mpoéTutro EN12453

TYNOZ XEIPIZMOY XPHZH MHXANIZMOY KAEIZIMATOX
‘Eumelpa dropa ‘Epmeipa dropa | Mepiopiapévn
(exTOG SnPOTIWY XWPWV*) | (dnudaIor XWwpor) Xenon
auTépaTn dIaKOTA A B Oev UTTAPKE!
Aertoupyiag duvarémra
e Takolg 6rav CHE CHE CkaiD, f E

UTTdpxel oparoTnTa
(.x. cugBnmpag)

e TaApoug 6Tav dev

. . ChE CkaiD, i E CkaiD,HE
uTIdipyel opaToTNTal
(T.X. MAexeIpIoTAPIO)
autopat Asimoupyia CkaiD, A E CkaiD,AE CkaiD,AE

* TUTTIKO TTaPAdEIyMa Eival ol unxaviopoi kAIipaTog Trou dev €xouv Tpoapaan og
Onuo6aIoug dpoLoUg

A: Mmoutév eAéyxou oty kardotacn autdparng Slakommhg Aermoupyiag (dnA.
TIOPATETAUEVO TIATNHA)

B: EmAoyéag pe KAeIdi oTnv katdioTacn autdparng S1akoTrG AeItoupyiag, 6TTwg o
kwo. EDS1

C: PUBuion duvapng kivntipa

D: Akpa 6mwg 0 kwd. ZX01/EN r/kar dMol pnxaviopoi Tepiopiapuol Twv Suvapewv
€VTOG TwV opiwv Tou TrpoTuTrou EN12453 - Mapdpmua A.

E: dwrokuTTapa, 6mwg o kwd. EFA1 (Mpémer va tomoBetolvtal ava 60+70cm ot
6ho 10 Uog Tng KoAdvag TG kaykeAdTTopTag wg Ta 2,5m To péyiaTo - EN 12445,
Tapdypagog 7.3.2.1)

AMAZOAAIZH

Mpémrel va TTpOyUATOTTOIEITAI META ATTO SIOKOTTH TNG NAEKTPIKAG

TPOPODOTiag TOU KIVITAPO.

Mo va HETAKIVAOETE XEIPOKIVNTA TNV KAYKEASTTOPTA, APKEI VO TOTTOBETATETE

TO €10IKO KAEIBI KAl VO TO TTEPIOTPEWTE 3 POPEG APITEPOOTPOPA (EIK. 4).

Mo va ekTeAETETE e AOPAAEIQ TN XEIPOKIVNTN Kivnan Tou @UAAOU, TTPETTEI

va BeBaiwbeite OTI:

- 0T0 QUAAO UTTAPXOUV KOTAAANAEG AaBEg,

- ol AaBég auTég eival TOTTOBETNUEVEG WE TETOIO TPOTIO WOTE va PNV
TTPoKaAoUV KIVOUVOUG KaTd Tn Xxpron Toug,

- N _xelpokivntn duvaun yia TV kivnon tou gUuAou dev utrepPaiver Ta
225 N yia kaykeAOTopTeg o€ 1IBIWTIKOUG Xwpoug kai ta 390 N yia
KAYKEAOTTOPTEG O€ EUTIOPIKOUG Kal BIOUNXAVIKOUG XWPOUG (0| TINEG
ava@épovtal oTnv Tapdypago 5.3.5 Tou potuTou EN 12453)

VIMAR

50 min

ACTO 500A *

21
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ITEPEQZH KINHTHPA KAI KPEMATIEPAZ

O pnxaviopég ACTO 500A trapéxetal padi pe TAGka OTAPIENG TTOU
EMTPETTEI TN PUBMION O€ UYWOG.

AuTr n puBuion Tou UYoug gival XpAoIun waTe va diatnpeital T7¢éyog 1
mm avdueoa oTo ypavddl Kivnong Kal TNV KpePayIépa.

H mAdka oTApigng B1abétel Tpia oTnpiygata Tou pTmropouv va
XpnoigotroinBoulv yia ToIYévTwan oTo £5a@OG.

H Adka atipigng Tou ACTO 500A d1aBéTel £TTioNG 4 OTTEG yIa OTEPEWON
OTO £00¢OG e 4 OUTIA YIa UTTETOV.

H Kpepayiépa TTPETTEI VO OTEPEWVETAI OE OUYKEKPIMEVO UWOG WG TTPOG
TO OTAPIYMA TOU KIVNTAPQ.

To Uyog autd pTTopei va JETARANBET HEOW TWV EYKOTTWV TTOU UTTAPXOUV
aTnV Kpepayiépa.

H puBuion Tou UYWOUG TTPAYHUATOTIOIEITAI WOTE N KAYKEAGTTOPTA va [N
oTnpigetal katd Tnv Kivnon aT1o ypavadi kivnong Tou ACTO 500A (k. 5).
MNa va oTEPEWOETE TNV KPEPAYIEPA OTNV KAYKEASTTOPTA, aVOIETE OTTEG
@ 5 mm kal SIaHOPPWATE TO OTTEIPWHE Toug pe BIGoAdyo TUTTOU M6.
O 1¢6y0g avdueoa oTo Ypavadl Kivnang Kal oTnv KPEPAyIEPA TTPETTEI VO
gival Trepitmou 1 mm.

ITEPEQZH TEPMATIKOY AIAKOMNTH AIAAPOMHZX

MNa va koBopioTei n diladpopn Tou KIvNTOU THAMOTOG, TIPETTEl VO

TOTTOBeTAOETE BUO EKKEVTPA OTA AKPA TNG KPEPAYIEPAG (€IK. 9).

H pUBuion Tng S1adpoung avoiyuaTog Kal KAEIGTIHATOG ETTITUYXAVETaI E

METOKIVNOT TWV EKKEVTPWYV TTAVW OTA SOVTIA TNG KPEUAYIEPAG.

MNa va ao@aAiceTe Ta EKKEVTPA OTNV KPEPAyIEPA, BIBWOTE PEXPI TEPUA

TIG TTapeXOUEVEG BideG.

ZHM.: EKTOG ammd T €KKEVTPA TOU NAEKTPIKOU TEPHATIKOU OIOKOTITN
TTOU QVO@EPOVTAI TTOPATTAVW, Eival UTTOXPEWTIKA N €yKATACTAON
AVOEKTIKWY  HUNXAVIKWY TEPUATIKWY OIAKOTITWY Tou  Ogv
EMTPETTOUV TNV €EaYWYN TNG KAYKEASTTOPTAG ATTO TOUG TTAVW
odnyoug.

ZYNTHPHZH

Mpétrel va TpayHaATOTTOIEITAI HOVO OTTO £EEIBIKEUNEVO TTPOCWITIKO
a@oU TTPWTA SIOKOTTEI N NAEKTPIKN TPOPOSoaia Tou KIvnThHPa.
KaBapileTe TTEPIOBIKA, HE TNV KAYKEASTTOPTA aKivNTN, TOV 08NYO Kivnong
aTrd TETPEG KAl GAAEG akaBapaieg.

7
NMPOAIPETIKH
KPEMATIEPA TMX. 4 AMO NAIAON
yla kaykeAdTTOpTEG BApoug éwg 500 kg / 1100 Ibs Kwd. ZEO3
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VIMAR

15 mm
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AlaoTdoeig o€ mm 6

KPEMATIEPA TMX. 4 AMO NAIAON

yla kaykeAoTTOpTEG Bapoug éwg 1000 kg / 2200 Ibs Kwd. ZEO8
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AHAQZH ZYMMOP®QXHZ EK
(AQAwWGN eVOWUATWONG olovei unxavwy, Trapdptnua lIB Tng odnyiag 2006/42/EK)

Ap. : ZDT00433.00

O KATWOI UTTOYEYPAPPEVOG, AVTITIPOCWTTOG TOU TTAPAKATW KATOOKEUQOTH
Elvox SpA
Via Pontarola, 14/a
35011 Campodarsego PD - Italy

onAwvel OTI Ta TTPOIOVTA
EKKINHTEZ INA KATKEAOIMNMOPTEZ ZYPOMENOY ®YAAQY - ZEIPA ACTO

Mpoiévta Kwd.
ACTO 500A, ACTO 800A, ACTO 1400A, ACTO 2200A

CUPPOPQWVOVTAI JE TIG JIOTALEIC TWV TTAPAKATW KOIVOTIKWY 00NYIWY (CUPTTEPIAQUBAVOUEVWY OAWV TWV TPOTTOTTOINCEWY
TTOU I0XU0UV) Kal OTI £X0UV £EQAPUOAaTEI OAQ T TTAPAKATW TTPOTUTTA A/KAI TEXVIKEG TTPOOIAYPAPEG:

O3nyia BT 2006/95/EK: EN 60335-2-103 (2003) + A11 (2009)

03nyia EMC 2004/108/EK: EN 61000-6-1 (2007), EN 61000-6-3 (2007) + A1 (2011)
EN 61000-6-2 (2005), EN 61000-6-4 (2007) + Al (2011)

03nyia R&TTE 1999/5/EK: EN 301 489-3 (2002), EN 300 220-3 (2000)

03nyia yia Tic pnxavég 2006/42/EK EN 13241 (2003) + A1 (2011), EN 12453 (2000)

ETiong, dnAwvel 611 TO TTPOIdV TTPETTEl va TIBETaI o€ AsiIToupyia povo €av n TEAIKF Unxavh, oTnv otroia 8a evowpaTwoEi,
CUHPMOPQWVETaI (€AV gival aTTapaiTnTo) PE TIG diatdéelg Tng odnyiag 2006/42/EK.

AnAwvel 0TI N OXETIKA TEXVIKA TEKuNpiwon €xel ouvtaxBei atréd Tnv Elvox SpA clUugwva pe 1o rapdptnua VIIB Tng
odnyiag 2006/42/EK ka1 611 £€xouv TnenBei ol TTapakdTw ouciwdelg atmraitioeig: 1.1.1, 1.1.2, 1.1.3, 1.1.5, 1.1.6, 1.2.1,
122,126,13.1,132,133,134,1.3.7,1.38,1.39,14.1,14.2,15.1,152,154,155,15.6, 15.7,1.5.8, 1.5.9,
16.1.,16.2,1.7.1,1.7.2,1.7.3, 1.7.4.

AeopeleTal va TTPOCKOUIOEI, KATOTTIV ETTAPKWG AITIOAOYNUEVNG QITNONG TWV KPATIKWY apXWV, OAd Ta atraiToupeva
OIKaIoAOYNTIKA £yypaga TTou a@opoulV To TTPOidV.

Campodarsego, 19/04/2013

O AiguBUvwyv Zuppoulog

Znueiwon: To mepiexouevo NG mapouvoags SHAwaong avrioToixei aTo MEPIEXOUEVO TNG TeEAsuTaiag avaBswpnaong Tng emionung dAwong mou
Arav S1a8éaiun TPIV Ao TNV EKTUTTWOT) TOU TTAPOVTOC gyxeIpIdiou. To Tapov Keievo £xel TTPOOAPUOOTEI Yia AGYyOoUS OUVTAKTIKIG EMINEALIAS.
Avriypago tn¢g mpwrérumng drjAwong diari@star amd tnv Elvox SpA karomiv airnong
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